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Ì A conclusione di una tesa ricerca, 

Al congresso scontro 
sull'assetto del PCE 

e per il nuovo CC 
* t • * ì 

Nella notte la scelta a scrutinio segreto dei 99 membri del Comi
tato centrale (erano 170) - 273 voti contrari alle «tesi sul partito» 

; Nostro servizio 
MADRID — Il IO4 congresso 
del PCE — per ciò che riguar
da il dibattito e le quasi ses
santa votazioni intervenute 
in questi quattro giorni di 
confronto teso e aperto sul 
rapporto di Santiago Carrillo, 
e poi sulle tesi e gli statuti — è 
terminato ieri lasciandoci 1* 
immagine di un partito in 
piena evoluzione, capace di 
portare fino all'estremo la de-
nuncia delle proprie debolez
ze e delle proprie tensioni in
terne in modo ordinato e civi
le, ma che non ha ancora po
tuto definire i tratti di una 
nuova identità dal punto di 
vista della propria organizza
zione e dal punto di vista del
la propria strategia politica di 
fronte alla crisi della società 
spagnola. 

Il moltiplicarsi delle vota
zioni e degli interventi ha 
provocato considerevoli ritar
di nel programma sicché sol
tanto nel tardo pomeriggio di 
ieri i delegati si sono ritrovati 
per discutere e successiva
mente votare la composizione 
del nuovo CC. Qui dovremmo 
avere un certo rinnovamento 
con l'uscita di numerosi rap
presentanti della cosidetta 
«vecchia guardia» e l'ingresso 
di alcuni rappresentanti «si
gnificativi» della minoranza 
critica, anche perché la ridu
zione del numero dei membri 
del CC da 170 a 99, unita alla 
necessità di dare spazio alle 
nuove generazioni, impone 
scelte severe, a volte dolorose, 
ma inevitabili nei confronti 
di personalità che in un modo 
o nell'altro avevano fin qui 
rappresentato la «continuità» 
tra la Spagna della guerra ci
vile e quella post-franchista, 
con in mezzo l'immensa e tre
menda parentesi di quaranta 
anni di dittatura e di dande-
Stinita. 
' Questo rinnovamento, per 
èra di persone ma che non 
può evidentemente fermarsi, 
qui, potrà essere valutato sol
tanto oggi, quando si conosce
rà la composizione del nuovo 
CC e dopo che, nella sua pri
ma riunione, esso avrà eletto 
fl nuovo esecutivo (direzione), 
la nuova segreteria e il segre
tario generale. In effetti all'o
ca in cui scriviamo lo spoglio 
dei voti — su lista non blocca
ta, con diritto di cancellazio
ne e voto segreto — è ancora 
ih corso ed è stato preceduto 
da una nuova aspra discussio
ne a porte chiuse sulle candi
dature (i minoritari giudiche
rebbero del tutto insufficien
te la loro rappresentanza nel 
CC), inevitabile riflesso «ii ciò 

che era accaduto da martedì 
a giovedì, in tre giorni densi 
che tuttavia non avevano 
permesso l'elaborazione di 
una sintesi capace di costitui
re un ponte tra le posizioni 
maggioritarie e quelle delle 
minoranze «rinnovatrice» e 
«federalista». 
' A questo proposito diremo 

anzi che il momento più acu
to di conflittualità si è regi
strato giovedì sera dopo che 
la minoranza aveva presenta
to un progetto totalmente 
nuovo della settima tesi (il 
partito e le sue strutture orga
nizzative), che, pur nei suoi 
elementi difficilmente assu
mibili, come la «federalizza
zione» del partito e dunque la 
rinuncia a un PCE elaborato
re di politica nazionale, costi
tuiva uno sforzo di chiarifica
zione e di proposta di un par
tito nuovo, fondato sull'euro
comunismo «come linea poli
tica e come pratica organizza
tiva democratica», che rico
nosce l'esistenza di una plu
ralità di opinioni «non orga
nizzate nel proprio seno» sen
za farne un dramma e senza 
considerarla una sventura. 

La dura risposta del rap
presentante della maggio
ranza a questo documento — 
«ci avete presentato un pro
getto di partito socialdemo
cratico, figlio della II Interna
zionale» — ha riscatenato le 
passioni e approfondito il sol
co tra queste due tendenze di 
forza diversa, ma che debbo
no coesistere prima o poi in 
un progetto di sintesi che non 
si vede ancora spuntare e sen
za il quale il PCE rischia di 
riprodurre all'infinito questa 
lacerazione: perché, lo si vo
glia o no, questa è la realtà del 
congresso che sarebbe inutile 
nascondere ed è da questa 
realtà conflittuale che i co
munisti spagnoli debbono 
partire, non solo per rico
struire la propria unità inter
na, ma per ritrovare nella si
nistra spagnola, tra le forze 
democratiche, il peso e l'auto
rità che sono stati e debbono 
continuare ad essere garan
zia di sviluppo della società e 
della democrazia in Spagna. 

La riprova di quanto dicia
mo è venuta dal voto successi
vo: il testo «ufficiale» di que
sta settima tesi, emendato e 
migliorato con «idee prese 
dalla minoranza» .(come-l'in
troduzione progressiva di al
cuni principi di rafforzamen
to delle autonomie e l'istitu
zione di tribune libere e per
manenti di dibattito per re-
spressione pubblica delle mi
noranze) è stato approvato 

i - •". i 'u i • 
con 651 voti a favore, con 273 
voti contrari e 133 astensioni: 
il che ha portato l'opposizione 
a 406 voti, mentre era stata di 
soli 330 sul testo della relazio
ne di Carrillo. Ora, se pensia
mo che al precedente con
gresso del 1978 l'opposizione 
al gruppo dirigente non supe
rava il 5% e che oggi ci trovia
mo al 30, è evidente che qual
cosa di profondo, di traumati
co, è accaduto in questi tre 
anni nel PCE, qualcosa che, 
come dicevamo, il congresso 
ha messo in evidenza ma non 
ha superato. 

In effetti di questo s'è di
scusso: del declino del miti-
tantismo, delle correnti, delle 
strutture periferiche e di 
quelle nazionali, dei metodi 
di direzione, della democra
zia, e se ne è discusso in modo 
franco, aperto, anche violen
to con la determinazione di 
chi sa di condurre, da una 
parte o dall'altra, una batta
glia vitale per il partito. Ciò 
ha costituito un aspetto nuo
vo e positivo del congresso e 
della sua organizzazione e su 
questo punto è difficile dire 
che le minoranze non abbia
no avuto la possibilità di e* 
sprimersi. Non solo si sono e-
spresse ma sono state ricono
sciute «de facto». 

Per contro la crisi interna 
ha impedito al congresso di 
allargare la propria analisi al 
di fuori di sé, alla Spagna, alle 
altre forze politiche che in es
sa vivono e convivono, alla so
cietà e a quei suoi angoli oscu
ri dove si trama in perma
nenza contro la democrazia e 
le istituzioni. Un esempio per 
tutti: il partito di governo è in 
crisi. Anche qui nascono cor
renti che hanno costretto la 
direzione a prendere misure 
cautelative e minacciare e-
spulsioni. Perché questa crisi 
e cosa vuol dire che il frazio
nismo nell'UCD sia animato 
dai democristiani, cioè dalla 
corrente moderata che «tira a 
destra» il partito? 

Il congresso del PCE non 
ha dato risposta a questo co
me ad altri interrogativi. E 
non poteva farlo, preso com'e
ra dai propri e gravi problemi 
interni. Appunto per questo è 
urgente che si trovi una sin
tesi che «liberi» il PCE e lo ri-
proietti nel vivo della vita po
litica e sociale spagnola, per
mettendogli di riprendere il 
ruolo, ch'esso ha assunto effi
cientemente negli anni scor
si, di forza importante di coe
sione della società contro le 
forze del disgregamento e del
la restaurazione. 

Augusto PancaWi 

Al Parlamento difficoltà economiche e riforme 

La Dieta affronta 
la crisi polacca 

Bocciato al Congresso, il vice premier Jagielski si è dimesso dal 
governo - Proiettato sugli schermi di Varsavia «L'uomo di ferro» 

VARSAVIA — La seduta del 
parlamento polacco che ieri 
per il secondo giorno ha af
frontato i temi della crisi eco
nomica e delle riforme, ha vis
suto un momento di tensione. 
quando il premier Jaruzelski 
ha annunciato che il vice pri
mo ministro Nieczyslav Ja
gielski. l'uomo che un anno fa 
negozio gli accordi di Danzica. 
sarà sostituito, su sua richiesta, 
daU'eJProinistro del Lavoro e 
dei salari Janusz Obodowski. 
Nel recente Congresso straor
dinario del POUP. Jagielski 
era stato criticato per le sue re
sponsabilità nella crisi econo
mica, e non era stato rieletto 
nel nuovo comitato centrale. 
Annunciando le dimissioni 
del suo vice, Jaruzelski ha 
chiesto all'assemblea di rin
graziarlo per il suo lungo ser
vizio, e i 460 deputati hanno 
risposto^ con un caloroso ap
plauso all'indirizzo di Jagiel
ski. * ; ' 
> La seduta è stata caratteriz

zata da un discorso del mini
stro Krasinski sulla dramma
tica crisi economica del paese, 

Nilde Jotti 
imitata 

in Jugoslavia 
> 

ROMA — n presidente della 
Camera dei Deputati, Nilde 
Jotti, ha accettato l'invito, for
mulato a nome della presiden
za della Repubblica federativa 
di Jugoslavia dal ministro de
gli affari esteri della RFJ Jo-
sip Vrhovec, di trascorrere un 
Breve periodo di riposo in Ju-i 
goslavia. - " .• K 

che ha imposto la necessità di 
introdurre in alcune regioni il 
razionamento del pane. Kra
sinski ha proposto di organiz
zare in Parlamento un incon
tro fra le parti sociali e il go
verno, per concordare un au
mento del prezzo del pane. 

Mentre era in corso la sedu
ta. circa trecento persone han
no manifestato con cartelli e 
slogan davanti alla sede del 
Parlamento. Dopo poco, i di
mostranti hanno ottenuto di 
inviare in aula una delegazio
ne di trenta persone, che han
no letto davanti ai deputati la 
risoluzione adottata l'altro ieri 
dalla sezione regionale di Var
savia di Solidaroosc, in cui si 
ripete tra l'altro la minaccia di 
uno sciopero di due ore nella 
capitale per mercoledì. In se
guito, i trenta delegati hanno 
discusso a lungo con i ministri 
dell'agricoltura e del com
mercio; i rappresentanti del 
governo hanno assicurato ai 
lavoratori che le loro richieste 
«saranno esaminate con la 
massima attenzione». 

Ma nonostante le preoccu
pazioni per la situazione eco
nomica, tutta Varsavia parla
va ieri di un avvenimento d' 
altro genere, la proiezione 
contemporanea, in quattro ci
nema della capitale, dell'ulti
mo film del grande regista po
lacco Andrzej Waida, «L'uomo 
di ferro*. Il film, premiato a 
Cannes, rievoca gli scioperi 
dell'agosto I960, che hanno 
dato ilvia al processo di rinno
vamento. Radio e televisione 
hanno dedicato ampi servizi a 
questa storica «prima*, mo
strando il pubblico che usciva 
dalle sale di proiezione con le 
lagrime agli occhi 

Sempre ieri intanto U parla
mento ha approvalo una nuo
va legge che attenua cofajkfe-
revounente la censura in Po
lonia. '•-' 

Dirigente 
del Polisario 
a colloquio 
con Rubbi 

ROMA — Il compagno Homar 
Mansour, membro dell'Ufficio 
politico dei Fronte Polisario. 
accompagnato da Panar Alt 
rappresenjinte del fetonte in 
Italia, e «tato ricevuto ieri, 
presso la Direzione del nostro 
partito, dal compagno Antonio 
Rubbi. del CC e responsabile 
della Sezione esteri del PCI. 

L'esponente de) Fronte Po
lisario ha illustrato la risolu
zione adottata dalla recente 
assemblea dell'Organizzazio
ne dell'unita africana e il me
morandum in nove punti della 
Repubblica araba democrati
ca saharaoui per l'effettuazio
ne, nel territorio d̂el Sahara 
occidentale, di un referendum 
che sancisca il diritto all'auto
determinazione del popolo sa
haraoui. 

Il compagno Rubbi ha riba
dito l'impegno dei comunisti i-
taliani, assieme a tutte le altre 
forze democratiche del paese, 
a sviluppare l'azione di solida
rietà, a sostegno della lotta del 
Fronte Polisario per 
sfone ravvicinata e 
the riconosca al popolo del Sa
hara occidentale i suoi diritti 
nazionali. 

Per rovesciare i golpistiche hanno deposto il presidente Jawara 

Il Senegal sta occupando il Gambia 
Si combatte 

nella capitale 
Il consiglio supremo della rivoluzione chiede aiuto a Guinea, 
Guinea Bissau e URSS - Una conferenza stampa di Jawara 

Per qualche ora si è temuto il peggio 
i i i l i . - . — — m , i , ^ ^ _ — i 
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In migliaia manifestano 
a Teheran attorno 

all'ambasciata francese 
Al grido di «Francia imperialista» la folla chiedeva l'estradi
zione di Bani Sadr • La dimostrazione conclusa in serata 

TEHERAN — Si è conclusa senza incidenti, 
nel pomeriggio di ieri, la manifestazione di 
integralisti islamici di fronte all'ambasciata 
francese a Tehèran, che aveva fatto temere il 
ripetersi della gravissima vicenda della presa 
degli ostaggi americani. I dimostranti chiede
vano che iigoverno francese concedesse l'e
stradizione di Bani Sadr e del capo del «Muja-
heddin del popolo», Rajavi, giunti tre giorni 
fa a Parigi, dove hanno ricevuto asilo politico. 
Circa trecento perso e avevano cominciato a 
raggrupparsi, fin dalla notte di giovedì, di 
fronte alla sede diplomatica francese, occu
pando la sede stradale e dando inizio a un sii 
m a oltranza. 

Nella mattinata di ieri una folla, valutata a 
. decine di migliaia di persone, ha partecipato, 
nell'Università della capitale, alla giornata 
«per la liberazione di Gerusalemme». La ma* 
nifestazione, indetta per protestare contro 1* 
occupazione israeliana dei «luoghi santi» mu
sulmani, ha assunto il carattere di una mobi
litazione contro la Francia. Al termine della 
tradizionale preghiera del venerdì e ài un 
infiammato discorso del presidente del parla
mento, Rafsanjani, la folla è stata invitata a 
recarsi davanti all'ambasciata francese «per 
protestare contro l'azione del governo di Pa
rigi». Alcune migliaia di dimostranti si sono 
ouindi recate di fronte alla rappresentanza 
diplomatica, gridando slogan contro la 
'Francia imperialista». L'ambasciata era co-

' munque difesa da un imponente servizio d* 
ordine, il che dimostra che le autorità irania

ne non intendono per ora arrivare a una vera 
e propria «prova di forza». Nel pomeriggio, 
come abbiamo detto, la manifestazione si è 
conclusa senza incidenti. . ' -T ^ -

Giovedì l'ambasciatore francese a Tehe
ran, Guy Gerogy, era stato convocato da uno 
dei sottosegretari di Stato al ministero degli 
Esteri iraniano, che gli aveva consegnato la 
richiesta di estradizione di Bani Sadr. L'am
basciatore francese aveva risposto facendo 
presente che il deposto presidente iraniano si 
era impegnato ad astenersi da ogni attività 
politica in territorio francese, e aveva poi as
sicurato che la Francia restituirà a Teheran 
l'aereo utilizzato da Bani Sadr per la sua fuga. 

Il ministero degli Esteri francese ha inoltre 
reso noto ieri che Parigi non prevede per ora 
di richiamare i suoi 15 diplomatici e gli altri 
85 cittadini francesi residenti in Iran. Intorno 
alla rappresentanza diplomatica francese a 
Teheran stazionano comunque ancora un 
centinaio di dimostranti, che affermano di 
volervi rimanere fino a quando la Francia 
*non avrà dato soddisfazione all'Iran» conce* 
cendo l'estradizione di Bani Sadr. 

Intanto nel paese continuano le esecuzioni 
degli oppositori. Nove membri dei «Mujahed-
din del popolo» sono stati fucilati giovedì not
te, sotto l'accusa di detenzione di armi, parte
cipazione a scontri e guerra alla repubblica 
islamica dell'Iran. Sale così a 220 il numero 
degli oppositori fucilati nel giro di un mese e 
mezzo. 

L'OLP chiede 
urgenti 

aiuti sanitari 
ROMA — Vaccino antiteta
nico, antibiotici, plasma e 
sangue: queste le richieste di 
aiuti urgenti, per le popola
zioni palestinesi e libanesi, 
vittime dei bombardamenti 
israeliani, avanzate dall'U
nione generale dei medici 
palestinesi.: > 

È un appello urgente — al
lo scopo di curare 1 feriti e 1 
malati e per prevenire epide
mie — che viene rivolto alle 
forze democratiche e popola
ri italiane. L'invito è indiriz
zato anche al festival del-
.'«Unità» In corso in queste 
settimane in tutto il paese. 
L'indirizzo dell'Unione gene
rale dei medici palestinesi è, 
presso l'OLP, in via Nomen-
tana, 126, Roma. 

Armi chimiche 
USA impiegate 

nel Salvador 
SAN SALVADOR — Più di un 
centinaio di persone del dipar
timento di Chalatenango sono 
state intossicate da sostanze 
chimiche lanciate da aerei 
dell'aviazione salvadoregna. 
Lo ha reso noto l'agenzia cu
bana Prema Latina, precisan
do che le sostanze chimiche 
sono state fornite all'esercito 
salvadoregno dagli Stati Uniti. 
L'impiego di armi chimiche è 
avvenuto durante una opera
zione militare alla frontiera 
con l'Honduras. 

Gli Stati Uniti hanno intan
to ribadito che continueranno 
a fornire aiuti alla giunta sal
vadoregna *per impedire il 
diffonderti del comunitmo 
nell'America centrale». Lo ha 
dichiarato il generale Wallace 
Nutting. comandante della zo
na sud della difesa americana. 

Per due ore 
eclisse di sole 

nell'URSS 
- MOSCA — È durata quasi 

due ore, esattamente dalle 
5.43 alle 7.29, l'eclisse di sole 
nell'Unione Sovietica. Nella 
zona di Mosca i due terzi della 
superficie solare sono stati o-
scurati dalla luna nel momen
to della massima intensità del 
fenomeno. L'osservazione del 
cielo però, nella capitale e nei 
dintorni, era resa difficile da 
una fitta cortina di nubi. L'e
clisse è stata invece totale lun
go una fascia di 8.350 chilome
tri dal Mar Nero alle isole Ci-
ruli, nell'oceano Pacifico. 

L'eclisse totale è stata osser
vata particolarmente bene a 
Bratsjt, in Siberia. In questa 
città si erano dati convegno 
centinaia di scienziati per rac
cogliere i dati relativi al feno
meno. 

; Al governo della signora Thatcher 

Un appello laburista 
per Lynch e Doherty 

Si chiede di accettare almeno due delle cinque richieste dei 
detenuti dell'IRA e di mostrare più elasticità sulle altre tre 
LONDRA—Un gruppo di 11 deputati laburi
sti ha rivolto alla signora Thatcher un appello 
perche lanci una nuova iniziativa che condu
ca alla fine dello sciopero della fame nella 
Erigione di Maze dove i detenuti dell'IRA, 

,ynch e Doherty stanno per morire. 
Nel documento, i deputati laburisti chiedo

no al premier di agire «per ragioni umanita
rie prima che sia perduta un'altra vita». 

Essi hanno poi dichiarato alla stampa che il 
governo dovrebbe accettare almeno due ri
chieste dei detenuti (rifiuto di indossare la 
divisa del carcere e di eseguire i lavori da 
carcerati) e mostrare più elasticità circa le 
altre tre (libera associazione, più pacchi e po
sta, riduzione della pena). 

Il partito laburista ha votato, la settimana 
scorsa, un documento in cui si chiede il ritiro 
delle truppe britanniche dall'Ulster e si pro-
spetu la possibilità dì una soluzione della cri
si mediante la rhinificazione delle due biàn
de. " .- * ; 
. Altre iniziative sono in cono per cercare di 
salvare i due moribondi digiunatoti: i laro 
familiari e altri rappresentanti irlandesi del-
l'Ulster hanno tenuto ieri due incontri segreti 
con esponenti politici di Dublino. Tre parla
mentari francesi non hanno ottenuto il per
messo di visitare il carcere di Maze. I tre, del 
partito socialista, avevano chiesto di poter 
parlare con i digiunatoti e di verificare le 
condizioni in cui essi vivono nel carcere. 
\ Il governo di Londra ha promesso che ap

porterà qualche modifica al regolamento del 

carcere ma non ha precisato nulla e lo farà, 
afferma, solo dopo la fine dello sciopero della 
fame. 

I detenuti di Maze hanno anche respinto un 
appello rivolto loro dal vescovo cattolico di 
Derry, Edward Daly, perché sospendano il 
digiuno. Essi gli hanno tra l'altro fatto pre
sente che «il tempo delle chiacchiere i passa
to», ed hanno rigettato tutta la responsabilità 
della situazione sul governo centrale inglese 
che, hanno sostenuto, «sta barando* con loro 
e con il mondo. 

Kevin Lynch e Kieran Doherty sono già 
sopravvissuti più a lungo di tutti gli altri di-
giuiiatori precedenti Bobby Sands, che ave
va iniziato il digiuno il l'mar» scorso, è mor
to il 5 maggio successi vo, dopo 66 giorni. Bob-
by Sands era stato eletto, in aprile, deputato a 
Westminster. Anche Kieran Doherty è un 

ra dei deputati di Dublino nel giugno i 
I familiari di Lynch, che sono al suo ca. 
le. hanno dichiiris^che egli «e tnolto^ inetto 
vicino OSMI ntorte». B^oberty e anco» a OTceffeo)» 
te ;ma molto debole. Un altra iWJunolori, 
ftaddy Queen, che si astiene dal cwo da soli 
4T^porni, ha già ricevuto l'estrema unzione: 
le sue condizioni stanno peggiorando più ra-
pidomtnta dclprcvisto. 

Kevin Lynch che entra odjfi nel suo 71* 
giorno di digiuno nel carceredi Maze, è en
trato dall'altro ieri in coma. Kieran Doherty 
si trova al suo 72. giorno di digiuno ed è grave 
quasi quanto Lynch. 

Veotidue ministri 
degli Esteri 
preparano a Cancan 
il 
Nord-Son\éd ,• 

ottobre 

CITTA DEL MESSICO • Sono i n corso a Cancun ( 
turistica messicana) i lavori preparatori, in vista 
za «al vertice» che si terrà in qudpa stessa cittadina 
ottobre e sarà dedicata ad un esame delle possibili 
iprobltmi dello 

Ventidue _ 
cimili» sia dei paesi •poveri» carchcranp di mettere 
ordine del giorno per a ^ * ' 

località 

mo 

p > ± 4t v\ V^'Y frf* 

rena: vi partecipano IMO t o m o , m 
otto unità dolio marma (per tf/pn 
ojdttMUMoaaaÉMe suono là* contar * 

BANJUL, (Gambia). — Trup
pe senegalesi sono penetrate 
in Gambia per stroncare il col
po di Stato realizzato due gior
ni fa da una parte delle forze 
armate contro il presidente 
Dawda Jawara. Le forze in
viate,'dal governo di Dakar so
no penetrate via terra dalla 
confinante regione senegalese 
della Casamance mentre altre 
sono state aviotrasportate, 
Combattimenti sono in corso 
in diverse parti del paese e con 
particolare asprezza intorno 
alla capitale Banjul e all'aero
porto. 

Il Consiglio supremo della 
rivoluzione, capeggiato da 
Kukli Samba Sanyang leader 
del partito socialista rivoluzio
nario messo fuori legge l'anno 
scorso, ha rivolto una richiesta 
di aiuto, attraverso la radio 
che continua a controllare, al
la Guinea, alla Guinea Bissau 
e all'Unione Sovietica. Nessu
no di questi paesi ha finora ri
sposto all'appello. La stessa ra
dio ha fatto sapere che «le 
truppe senegalesi hanno già 
occupato quasi la metà del ter
ritorio gambiano e si abbando
nano al massacro di civili in
nocenti». 

I golpisti continuano tutta
via a controllare sia la capitale 
che l'aeroporto tanto che il 
presidente deposto Jawara ha 
dovuto rinunciare al suo pro
getto di rientrare da Londra a 
Banjul per guidare personal
mente la resistenza delle forze 
a lui fedeli. L'aereo di Jawara 
è invece atterrato a Dakar, ca
pitale del Senegal, da dove se
gue l'evolversi della situazio
ne. 

Da parte senegalese si giu
stifica l'intervento militare af
fermando che è avvenuto su 
richiesta dello stesso presiden
te deposto Dawda Jawara in 
base al trattato di difesa tra 
Gambia e Senegal. 

II deposto leader gambiano 
ha tenuto a Dakar una confe
renza stampa per affermare 
che l'annientamento della ri
bellione da parte delle forze 
senegalesi e di quelle rimaste 
a lui fedeli.«e questione di 
ore». Jawara ha anche affer
mato che «motto probabilmen' 
te c'è una mano straniera nel' 
la ribellione», una dichiarazio
ne che non ha tuttavia accom
pagnato con indicazioni più 
precise e che molto probabil
mente serve solo a giustificare 
la richiesta di aiuto al presi
dente senegalese Abdou 
Diouf. 

Secondo fonti di Dakar infi
ne la radio cambiaria avrebbe 
annunciatola presa di ostaggi 
da parte dei ribelli. , 

Un'altra guerra 
tra i più poveri 

Questo paese piccolissimo 
(poco più di 11 mila chilome
tri quadrati) e povero (le sole 
risorse sono arachidi e turi
smo) fino ad oggi aveva fatto 
parlare di se solo per la for
ma, che gli aveva guadagnato 
la definizione di «verme soli
tario dell'Africa» e per il for
tunato romanzo di Alex Ha-
ley, «Radici», che dal Gambia 
appunto prende le mosse. Og
gi balza alla ribalta interna
zionale per due motivi di ben 
altro spessore storico e politi
co anche se l'avvenimento 
non si è ancora concluso e la 
vicenda forse non avrà riper
cussioni internazionali di 
grande rilievo. 

11 primo motivo è il ripeter
si di un fenomeno prevalen
temente africano, quello del 
«giacobinismo militare». Do
po la Somalia, il Benin, il Ma
dagascar, il Congo e l'Etiopia 
anche il Gambia ha prodotto 
una sollevazione militare a 
definizione «marxista-lenini
sta». Il tentativo cioè di una 
parte dell'elite dominante di 
rompere con il passato colo
niale» di tagliare con un sol 
colpo i mille fili della dipen
denza e del sottosviluppo at
traverso la scorciatoia della 
«rivoluzione» dall'alto. 

Ciascuno dei paesi che han
no tentato questa via ha poi 
espresso sue peculiarità, e dif
ficile è assimilarli se non per 
quel comune dato di parten
za. E tuttavia df fronte al caso 
di questo povero Gambia non 
si può sfuggire all'impressio
ne che se costituisce da un la
to il segno ulteriore del falli
mento dei modelli e degli as
setti usciti dalla decolonizza

zione guidata da vent'anni 
fa, dall'altro offre una nuova, 
chiara indicazione di quante 
difficoltà questo continente 
incontri nella ricerca di una 
propria strada in un contesto 
internazionale che vorrebbe 
condannarlo alla dipendenza 
e al sottosviluppo, alla fame 
fisica e alla disperazione idea
le. 

11 secondo motivo costitui
sce uno dei fenomeni più e-
stesi ed inquietanti della no
stra epoca: il rinnovarsi del 
ricorso all'intervento milita
re straniero (nel caso specifi
co senegalese) nelle vicende 
interne di altri paesi. Un fe
nomeno mondiale, ma che in 
Africa — continente ancora 
privo di un assetto stabile e 
consolidato — si ripete con 
drammatica frequenza e in
tensità dall'occupazione ma
rocchina del Sahara occiden
tale alle aggressioni sudafri
cane contro l'Angola all'in
tervento tanzaniano in U-
ganda a quello Libico nel 
Ciad, dai golpe guidati come 
In Centrafrica fino alle recen
ti rivelazioni sui piani per as
sassinare Gheddafi e a fronte 
di una storia ormai venten
nale di invasioni mercenarie 
(Congo, Angola, Comare due 
anni fa). Ora anche fl Gam
bia sperimenta l'invasione. 
Certo d Senegal non è una po
tenza internazionale, è anch' 
esso un paese condannato al
la monocoltura dell'arachide, 
ma ciò non toglie che si tratti 
dì un atto inaccettabile, di 
una minaccia alla pace di tut
ti, di un nuovo gradino sulla 
scala dell'imbarbarimento 
dei rapporti tra gli Stati. 

Guido Bimbi 
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Cruise in provo manca 
il bersaalio e cade 

L'ordigno, lanciato da un sottomarino, si è inabissato al largo 
delle coste californiane - In ritardo il programma NATO 

FOINT MUGU (USA) — Un 
nuovo incidente, il quindicesi
mo della serie, si è verificato 
giovedì scorso durante un volo 
di prova di uno dei nuovi mis
sili americani •Cruise», in co
struzione secorklo il program
ma di riarmo nucleare dell' 
Europa occidentale approvato 
dalla NATO nel 1979. Il -Crui-
se», lanciato da un sottomarino 
al largo della costa california
na, è caduto prima dì raggiun
gere il bersaglio nel poligono 
di tiro di Point Mugu, in Neva-
da. Lo hanno annunciato ieri i 
responsabili della base, e lo ha 

della drt 
sando che l'incidente è 
nuto all'interno del perimetro 
-»-« . i n i ? — I . I II 

oei poligono, 
quindi recar danno a 
persone. D missile sperbmate» 
le. del reato, era privo di 
che esplosive. 

Il potUwuti non ha v< 
rivelate di quanto sia 
mancalo tt bersaglio, ma ha 
detto dst il «sdomie aveva ef-
f ettuoto «everse manovre sul 
rnai* pruno di ostiti» JI sull'o
biettivo, e che il voto è durato 
circa ojuottro asbesti in meno 
del previolo. 

I «CrsssesprevMfdal piano 
NATO del dicataore ni. do
vrebbero «osare esaltati in Eu
ropa iruseoae alla «uova gene-
racione dei • Fi idi i l , 
« d m Mail 
costruzione del 
è già In notevole ritardo ri-
spetto alle date previste, acati 
sa dello iwnwrose difficolta 

su 74 lanci, 
di prova effettuati fin ora. 

La «Pravda»: 
siamo pronti 

a ridarre 
li «SS/20» 

MOSCA —• L/Umone Sovietica 
rilancia la proposta di negozia
to sugli euromissili, ribadendo 
la posizione espressa fuelche 
giorno fa dal ministro della 
Difesa Ustinov che, per la pri-

vetta. ha 

sovietica dei missili attual
mente installati nelle sue re-
gionioccÌ<ientalLfaunartko-
to che affronta tutti i prootemi 
di politica estera, a commii-
tatore politico delta «rYavda», 
Vitaly Korionov, ha ribadito 
infatti ieri la proposta di •mo
ratoria», ripetendo che l'Unio
ne Sovietica è pronta ad inter
rompere lsflossllatione di mia-
sili nucleari a 
metta 
dal 

ma fortkoao ripreso dallV 
gensia TASK — «a meno che i J ~ Jf ATO non installi

ti nucleari a 
>amcikaaitn£a-

Sovietica i 
mm^7SSSSai 

Da oggi 
in Atlantico 
le manoTre 
occidentali 

WASHINGTON - Iniziano og
gi nelltkeano Atlantico le 
manovre navali «Ocean Ven-
ture "SI», le più grosse esercita-
zkmi militari di paesi occiden-
tali dalla fine della seconda 

L'è 
a l » 

kpartedpassone«Ji 
paesi della NATO 

OSA. 
europei) edl altri 1 
nenti aUV 
FtaKttuesti, cinque stati lati-
rtoamericanì: Argentina, Bra
sile. Colombia, Uruguay e Ve-

L» asanovre sì 
ss» de» Mar Baltico al 

vicino ai 
di 

iCaraibi, nel pressi 
dello ottetto che divide la co

sa t i Unni db quella 
Vi parttclpiloj.no 

centoventimila luMoU, .250 
navi e oltre un migKaio di ae
rei di tredici n Tieni (rBalia 
non vi prenderà parse). 
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